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Marcello 

si produce 
in un 
ossolo 

di violino 

Il dramma di Giraudoux, a Genova 

«Ondine» su misura 
per una primadonna 

Giancarlo Nanni ha ignorato i contenuti della favo
la, per la verità piuttosto legati al passato, per per
mettere un generoso « exploit » alla Kustermann 

Marcello MastroiannI si esibisce in un assolo di violino in 
una scena di e Allonsanfan • di Paolo e Vittorio Taviani, 
attualmente in avanzata fase di lavorazione a Roma. Il film 
narra — com'è noto — la drammatica vicenda di un gruppo 
di rivoluzionari dopo il crollo dell'impero napoleonico 

D o p o i successi i t a l i a n i 

Intensa stagione 
nell'URSS per 

Maja Plissetskaja 
In programma, tra l'altro, una tournée in Siberia 
Un incontro con gli scienziati di Akademgorodok 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

Dall'Italia al Bolscioi per 
presentare II lago dei cigni e 
poi via in Siberia per lo spet
tacolo Anna Karenina all'Ope
ra di Novosiblrsk, quindi nel
la città delle scienze di Aka-

le prime 

Musica 

Un Beethoven 
pericoloso 

all'Auditorio 
Igor Màrkevic, direttore sta

bile dell'Orchestra di Santa Ce
cilia. per compensare le assen
ze (ha già preso a stare più 
stabilmente fuori che in se
de), è tornato, domenica, sul 
podio dell'Auditorio con un 
singolare dono per l'Ente e 
per gii appassionati. Ha rifi
lato. cioè, un dilettante della 
tastiera (in senso buono, si ca
pisce. lo diciamo di un piani
sta fuori esercizio), tal Dorel 
Handman — che meglio si gio
stra negli affari discografici, 
secondo quanto risulta dalla 
noterei!* biografica — alle 
prese con il Concerto op. 58, 
di Beethoven. 
• Né questo Concerto, né quel 
pianista figuravano nel pro
gramma generale della stagio
ne. sicché, con un minimo di 
accortezza, i responsabili a-
vrebbero potuto prendersi la 
briga di dare una guardatina 
in bocca al cavai donato. Ciò 
anche sotto il profilo dell'arti
colazione del concerto, che ap
pariva piuttosto scombinata. 
Il Quarto di Beethoven, infat-
ti. eseguito dopo una Sinfonia 
di Mozart (K. 504, detta «di 
Praga»), poteva giustificarsi 
soltanto se. per un caso mera
viglioso, Beethoven in persona 
si fosse seduto al pianoforte 
Invece, Beethoven ha lasciato 
nei pasticci, oltre che il piani
sta, anche il direttore apparso 
non del tutto a suo agio nel-
raccompagnare l'imprevedibile 
Handman. 

Ce da augurarsi che scon
certi del genere non capitino 
più, sia per il prestigio del. 
l'Istituzione, sia per la salute 
dello stesso Màrkevic il quale, 
A quanto si è saputo, dooo 
quel Beethoven, stravolto dal
la bella figura che aveva fatto, 
si è proprio sentito male e ha 
dovuto interpellare il medico 
(perciò si è prolungato pure 
«intervallo). prima di conclu
dere il programma con la Sin
fonia di salmi, di Stravinski. 

e. v. 

demgorodok per un incontro 
con gli appassionati del bal
letto e della musica e, infi
ne, di nuovo a Mosca per la 
Carmen: questo, in breve, il 
programma di Maja Plisset
skaja rientrata dalla tournée 
italiana. 

La ballerina — che ha di
chiarato alia radio e alla te
levisione di essere entusiasta 
del viaggio compiuto nel no
stro paese — si appresta quin
di a tornare sulle scene nel
l'URSS sull'onda di un suc
cesso che la riconferma ec
cezionale interprete. Il 14 di
cembre si esibirà infatti al 
Bolscioi nel Lago dei cigni di 
Ciaikovski, in occasione di 
una serata organizzata in o-
nore del settantesimo com
pleanno del coreografo del 
teatro Assar Messerer che è 
poi suo zio. Partner della bal
lerina sarà come al solito Ni-
kolai Pediekev. 

Concluse le rappresentazio
ni moscovite la Plissetskaja 
e suo marito, il compositore 
Rodion Scedrin, si sposteran
no a Novosibirsk in Siberia. 
dove a fine dicembre verrà 
messo in scena, per la or.-
ma volta, il balletto Anna Ka
renma AoDrofittando della 
presenza dei due artisti an
che gli scienziati della vicina 
città delle scienze — Akadem
gorodok — hanno chiesto un 
incontro per discutere i prò-. 
blemi della moderna coreo
grafia e della musica. La Plis
setskaja e Scedrin verranno 
cosi ospitati dai soci del Club 
«Tersicore» ed avranno mo
do di rispondere alle varie 
domande che verranno po
ste nel corso di un pubblico 
dibattito 

Dopo la parentesi siberiana 
la ballerina rientrerà a Mo
sca per la Carmen nella qua
le sarà non solo interprete 
ma anche, in un certo sen
so. coreografa Da tempo. In 
fatti. Maja sta seguendo ie 
prove dell'opera dando con 
sigli all'intera équipe di bal
lerini, che vede presenti, tra 
gli altri. Natalia Kasaskina, 
Ludmilla Vasova, Aleksandr 
Lavreniuk e Serghiei Raoen-
ko. Per la Carmen vi è quin
di un'attesa particolare no
nostante che l'opera sia già 
stata presentata ben quaran
tatre volte al Bolscioi e in 
varie occasioni nei teatri di 
Leningrado, Tallln, Riga, Kar-
kov, Kiev, Alma Ata ed Odes
sa. La nuova stagione si pre
senta cosi, fin d'ora, più che 
mai impegnativa per la Plis
setskaja che nel corso di que
st'anno ha già Dallato In vari 
paesi riportando, come al so
lito, grandi successi. 

Cirio Benedetti 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 26 . 

Già rappresentata qui allo 
Stabile di Genova nel lontano 
1956, protagonisti Valerla Va
leri ed Enrico Maria Salerno, 
con la regia di Mario Ferrerò, 
in un'edizione completa e os
sequiente, Ondine di Jean Gi
raudoux è stata riproposta 
ora al Teatro Duse in un'edi
zione tagliata e dissacrante 
con protagonista nel ruolo del 
titolo Manuela Kustermann, 
regia di Giancarlo Nanni, tra
duzione di Claudio Siro Bri-
giano. Che cosa abbia spinto 
il giovane metteur en scène 
a scegliere questo testo è fa
cilmente intuibile: esso offre 
una lunga parte alla protago
nista, una parte adatta alle 
sue corde, una parte che per
mette l'accentuazione fono-ge-
stuale, una vera orgia di gri
da, di smorfie, di salti, di mo
vimenti, in cui tutto il corpo è 
implicato ad esprimere, oltre 
che se stesso, 11 senso del per
sonaggio nel quadro della fa
vola giraudouxlana. Della qua
le favola, poi, questa rappre
sentazione mostra di non te
nere in alcun conto contenu
ti ideologici e poetici: tanto 
essi sono, per la verità, ormai 
legati ad un tempo passato. 
la fine degli anni Trenta del
la Francia tra Fronte popolare 
e vigilia della seconda guer
ra mondiale; tanto essi sono 
significativi del mondo chiuso 
dell'autore , raffinato esteta 
sorretto da un'ispirazione iro
nica, lucida e tagliente, che 
giocava coi miti classici per 
riversarvi i suoi umori squisi
tamente letterari e la sua 
weltanschauung umanitaria e 
pacifista. Erano dieci anni, 
nel '39, che Giraudoux era sa
lito nell'empireo dei grandi 
commediografi della borghe
sia illuminata: Sigfrido (1928). 
Anfitrione 38 (1929), Giuditta 
(1931), Intermezzo (1933). La 
guerra di Troia non si farà 
(1935). Elettra (1937). sono 
tutte tappe, più o meno, di 
uno stesso discorso, il richia
mo ad uno stato di natura, 
ad una felicità naturale che 
si sono perduti perché gli uo
mini sono stati «bloccati», 
hanno perso, nel corso della 
loro storia, 11 contatto. 

Problematica ormai larga
mente lasciata indietro nello 
evolversi della cultura france
se (si pensi allo shock del
l'esistenzialismo): tuttavia 
qualcosa può dire ancora La 
pazza di Chaillot, che è del 
'44. DI essa non c'è dunque 
traccia nello spettacolo di 
Nanni che. invece di lasciar 
dormire il testo negli scaffali, 
lo ha affrontato per quel tanto 
che gli permetteva di muo
vere in palcoscenico una 
«sua» favola, sganciata dalle 
Idee di Giraudoux, moderna
mente vestita (persino con 
pattini a roteile, cosa che ha 
molto scandalizzato qui a Ge
nova) e rifatta su misura 
(ampi sono 1 tagli) in una 
versione che, oltre che fono-
gestuale. è anche cromatico-
figurativa; è, anzi, soprattutto 
cromatico-figurativa, con quel 
gioco dei costumi tra circo
cabaret e féerie contempora
nea; con quelle scene fatte da 
elementi vari che si compon
gono in un insieme gradevole 
(superfici curve, sarcofaghi 
lucenti, tripodi e scatole da 
illusionista, praticabili con 
gradini a mo' di troni, e una 
lunga scala assomigliante alle 
scalette degli aeroporti, por
tatile, luminosa, di meierhol-
diana memoria). Un altro 

aspetto rilevante di questa 
messinscena è l'uso di un on
nipresente - collage musicale 

Il succedersi dei vari qua
dri della favola non ne resti
tuisce a nostro parere senso 
alcuno, percepibile, almeno, 
dalla generalità degli spettato
ri: 11 che Ingenera, natural
mente, monotonia e stanchez
za (gli applausi, e non ecces
sivi, si sono avuti soltanto alla 
fine dei due tempi in cui i 
tre atti di Giraudoux sono 
stati recitati). Troppo del dia
logo va perduto, nella foga 
della recitazione (ma è anche 
noto che i teatranti fono-ge-
stuall non badano molto a che 
il testo, l'odiato testo, si sen
ta bene). E dire, come fa 11 
Nanni nel programmino di sa
la, che il personaggio di Hans, 
il cavaliere errante che si le
ga d'amore con Ondine, la 
ninfa delle acque, ma poi la 
tradisce con Berta, la figlia 
del re, e per questo vien fat
to morire, secondo 1 patti, dal 
re degli ondini. dire che Hans 
Tappresenta la borghesia, ci 
sembra quanto meno gratuito. 

Ondine, la figlia dei laghi 
e degli stagni, colei che non 
ha avuto nascita né avrà mor
te. e che si innamora di Hans, 
è la Kustermann: si butta ge
nerosamente nella parte, ma 
incombe su di lei il pericolo 
di essere sempre uguale a se 
stessa, di ripetersi nei toni, 
nella dizione, nei gesti. Tiene 
tutto su un registro elevato. 
con sgranamenti di voce e in
sistito gestire da clown. Inve
ce che un personaggio tutto 
natura, ella è come una sin
tesi delle nevrosi del nostro 
tempo; donna da guardarsene, 
per il povero sciocco Hans! 

Il giovane Giampiero Bian
chi è il cavaliere errante (par
te che fu di Louis Jouvet nel
la prima messinscena al Théà-
tre Athénée, il 4 maggio 1939; 
scene e costumi erano di Pa-
vel Celicev): volonteroso e 
aitante, è fisicamente nel ruo
lo, si muove bene e dice one
stamente le sue battute. Ber
ta, figlia del re e rivale di 
Ondine, è la brava Elisabetta 
Carta; il re è Guido Lazzari-
nl; la regina Isotta è Myria 
Selva; Michele De Marchi è 
Bertran. il presunto rivale di 
Hans; Mara Baranti è la ma
dre putativa di Ondine, e 
Claudio Sora il padre, qui, 
nello spettacolo, invece che 
poveri pescatori di lago, due 
illusionisti. Il re degli ondini 
è Carlo Ceali. Distribuzione 
foltissima, con doppioni; sce
ne di Gianfranco Padovani. 
costumi fantasiosi di Lino Lo 
Pinta 

Ricorderemo questo spetta
colo per alcuni momenti piut
tosto belli, momenti di teatro 
e di poesia, come la lunga 
scena tra Ondine e Isotta nel 
secondo tempo, quella in cui 
la regina vuol convincere la 
ragazza a lasciar perdere il 
suo Hans; o il monologo suc
cessivo di Ondine; o i barlu
mi di battute di Giraudoux 
dove sfavilla il suo spirito car
tesiano. Il secondo tempo è 
certamente meglio del primo. 
meno congestionato e confu
so: efficace e ben risolta la 
fine di Hans, che muore (per 
avere tradito Ondine) dentro 
una gabbia di corda che di 
improvviso cala dall'alto e lo 
imprigiona. 

All'inizio dello spettacolo, su 
una porta-quinta si legge «The 
Nanni's and Kustermann 
show»: definizione esatta. 

Arturo Lazzari 

Incontro con Enriquez sotto il tendone 

Cerca spazio in 
un circo il 

Teatro di Roma 
Una struttura che è possibile traspor
tare in più zone della città - In program
ma spettacoli di prosa, musica e balletto 

Presentando ai giornalisti e 
alle autorità, sindaco in testa, 
il Teatro Circo, innalzato in 
piazza Antonio Mancini, al Fla
minio, in uno slargo, vicino al 
Ponte Duca d'Aosta, dove spes
so hanno trovato ospitalità pic
coli luna park, Franco Enri
quez, direttore artistico del 
Teatro di Roma ha tenuto a 
precisare che egli non inten
de « gabellarlo per un teatro, 
poiché si tratta di un circo 
trasformato in teatro». A ti
rarlo su non sono stati chia
mati. infatti, degli architetti 
— ha aggiunto Enriquez — ma 
esperti del settore circense, i 
quali, accampati nelle roulotte 
parcheggiate accanto al ten
done, continueranno a presta. 
re il loro lavoro e la loro col
laborazione. Comunque, poi
ché nel circo si deve fare dol 
teatro, è stato necessario prov
vedere ad alcuni mutamenti 
di fondo: tanto per citare 11 
più evidente, si è coperto 11 
suolo con una gettata di asfal
to, e ciò al fine di migliorare 
l'acustica. Il palcoscenico, che 
ha una profondità di quattor
dici metri e un'apertura di se
dici, può essere piazzato sia 
in fondo al tendone, come in 
un normale teatro sia al cen
tro, come la pista di un circo. 

Con il Teatro Circo, capace 
di milleottocento posti (che 
possono diventare duemila) 
« lo Stabile romano — ha det
to ancora Enriquez — inten
de aprire un discorso diverso 
con lo spettatore, creargli spa
zi nuovi che escano dalle for
che caudine di un teatro chiu
so, per pochi, qual è quello 
dell'Argentina, i cui costi di 
gestione, essendo la sala ca
pace solo di 630-670 posti, sono 
alti. L'Opera da tre soldi per 
esemplo —, ha detto ancora il 

Liz Taylor 
in ospedale 

LOS ANGELES, 26. 
Liz Taylor è stata ricoverata 

oggi nel Centro medico della 
Università di California per 
una serie di esami clinici: la 
sua segretaria, ha precisato 
che probabilmente l'attrice sa
rà operata giovedì. 

Liz Taylor si era già sotto
posta ad una serie di esami 
(durati una settimana) ai pri
mi del mese, dopo avere ac
cusato crampi allo stomaco. 
La sua segretaria ha detto di 
non essere in grado di com
mentare le voci — che si era
no diffuse anche in seguito ad 
alcune dichiarazioni in propo
sito attribuite da un giornale 
londinese a Richard Burton 
— secondo cui l'attrice sareb
be affetta da una gravissima 
malattia. 

Senza tagli 
a Londra «La 

grande abbuffata » 
LONDRA, 26. 

Il film di Marco Ferreri La 
grande abbuffata sarà proiet
tato sugli schermi londinesi in 
versione integrale. 

La commissione di censura 
cinematografica della zona di 
Londra, a differenza della 
commissione nazionale britan
nica, ha concesso alla pellico
la il proprio nulla osta, soltan
to vietandone la visione ai 
minori. 

// nuovo jazz 
di Schiatto 

Mentre i l jazz tradizionale 
soccombe progressi! amente 
nell'impari conflitto con una 
realtà musicale in costante 
soluzione, un nuoto 7*1:5 — 
intrso quale piattaforma per 
la ricerca e la sperimentazio
ne di nuove forme sonore — 
succila l*inleres«e crescente 
delle ultime generazioni alle
iate nel beat. Qnesto fenome
no permette dunque al jazz 
di tornare prepotentemente al
la ribalta, ristabilendo i suoi 
fondamenti legami con l'at
tualità: e i protagoni*ti del 
new look jazzistico sono pro
prio coloro i quali hanno de
sunto dalle pro\ocazioni del 
free un tessuto ideologico e-
stremamente vitale e stimolan
te. Nel quadro di questa r i 
voluzione linguistica e conte
nutistica. un ruolo dì primo 
piano spetta al fantasioso sas
sofonista Mario Sentano, del 
quale è apparso ultimamente 
un nuovo sorprendente album, 
intitolato Sud (Edizioni « IT») . 

Bluesman di razza. Incido e 
sensibile innovatore, dotalo dì 
grande feeling, Schiano appro
da alla sua seconda fatica di
scografica con l'inquieto umo
re di sempre, nell'intimo con
flitto che oppone lo scanzona
to e trascinante istrione al r i 
goroso interprete di un neorea
lismo jazzistico d'impostazio
ne folclorica. Sa Bnucia e Su-
pramonte (due brani d'ispira
zione sarda composti da Mar

cello Melis), Bclice. ledula 
aerea di Bruno Tommaso e 
ancora Palazzo, Panorama, Int. 
25, Gambrinus e Sud di Ma
rio Schiano fanno parte del 
long playing, la cui copertina 
presenta la riproduzione di un 
quadro del pittore Renzo Mar-
gonarì realizzato espressamen
te per Sud. 

Accanto a Schiano figurano 
numerose gioì ani \oci recen
temente entrate a far parte 
del jazz stage nostrano: più 
che il solito « omaggio al ca-
po«cttola ». ì tari Tommaso 
Vittorini. Ma«imo Urbani. 
Toni Formichella e Maurizio 
Giammarco esprimono qui il 
loro contributo di % cri fica al
le scelte musicali del leader. 
E il ri«ullalo è il segno di 
un'entu«ìa«mante adesione. 

Uascesa 
di Bassignano 

Ma... è i l titolo del primo 
album (finalmente!) inciso 
dal cantautore piemontese Er
nesto Bassignano per l'etichet
ta Aritfon. Bassignano — re
duce dal Festival dell'/fama-
n/fé, ove ha riscosso esaltanti 
consensi — è e snlla breccia » 
oramai da parecchio tempo 
ma, guarda caso, non ha mai 
potuto usufruire dei privilegi 
discografici concessi a tanti 
suoi m colleghi • sin dal debut
to. I l motivo è semplice: Bas
signano, al contrario dei vari 
Battisti, Baglioni e Rocchi 
non si compiare di lacrime
voli convenzioni, e non si la

scia perciò imprigionare nella 
spirale di un neo-conformi
smo bohémien artificioso e 
puerile. Le sue canzoni, per
sino quelle suggerite dagli 
espliciti richiami di una tra
sparente emotività, si rivela
no profondamente legate al
l'istanza sociale, a connotazio
ni problematiche acute e graf
fiami. 

Da Ma... a Case, a Guarda 
verso tira, fino al dissacrante 
Girotondo 0\ MI, il bravo 
Ernesto Bassignano — coadiu
valo per l'occasione da una 
stupefacente Gloria Diolallevi 
che conferisce ampio respiro 
ai semplici e lineari arrangia
menti. proponendo soluzioni 
formali immediate e suggesti
ve — ripercorre le tappe del 
lahorio«o cammino di cantau
tore impegnalo (ma «enza slo
gan, e senza quei patetici r i 
tornelli della « chitarra come 
il facile»): nn'a*ce*a faticosa, 
pagando il quotidiano prezzo 
di una popolarità acquisita 
nelle piazze e sulle strade, a 
contatto con la gente. E que
sto long playing rappresenta 
il primo rapporto « legale > 
tra Bassignano e la schiera 
dei suoi estimatori. I l cantau
tore protagonista ili Ma... è 
quello di sempre: srimo ai 
compromessi, tun'altro che di
sposto a concedere qualcosa 
all'immagine riflessa sulla co
pertina, non si pone affatto 
quei pericolosi dnhbi che il 
titolo potrebbe sottintendere. 

d. 

regista — per la quale le file 
al botteghino hanno richiesto 
l'intervento della polizia, ci 
procura ogni giorno, a teatro 
esaurito, un'emorragia di un 
milione e duecentomila lire». 

Parlando ancora del tendo
ne, che sarà smontato e rimon
tato in almeno altre due zone 
della città, nel periodo che va 
da oggi al prossimo giugno, 
Enriquez ha aggiunto che es
so ospiterà nel foyer mostre e 
dibattiti. 

Enriquez, dopo aver lamen
tato la restrizione dei contri
buti ministeriali nel confronti 
del Teatro di Roma, ha affer
mato che una Istituzione pub
blica, per svolgere un'azione 
di stimolo culturale veramen
te efficace, deve poter dispor
re di sovvenzioni regolari e 
cospicue e non ambire solo ad 
un « premio finale », residuo 
di un costume che deve scom
parire. 

Il direttore dell'istituzione 
romana ha anche accennato 
alla necessità di modificare il 
rapporto che gli stabili hanno 
sia con il ministero dello Spet
tacolo. sia con l'AGIS (cui 
fanno capo, divise in tre set
tori, tutte le compagnie tea
trali sia a gestione pubblica. 
sia privata, sia cooperativi
stica). 

Comunque, nonostante la ri
duzione dei finanziamenti. En
riquez ha ribadito la sua in
tenzione di portare a termine 
il programma già da lui an
nunciato all'Inizio della stagio
ne, e non solo per quanto ri
guarda l'attività vera e pro
pria dello Stabile, ma anche 
per II settore della sperimen-
tazione e il decentramento. Ed 
ha anche ricordato la neces
sità di arrivare, al più presto, 
a porre termine alla gestione 
commissariale e di passare. 
quindi, alla nomina del nuovo 
Consiglio di amministrazione. 

Ed ecco qualche dato di cro
naca sugli spettacoli che ve
dranno la luce sotto il ten
done. Aprirà dopodomani un 
recital del cantante-chitarrista 
Richie Havens (pomeriggio e 
sera); dal 29 novembre al 2 di
cembre sarà la volta del bal
letto con Carla Fracci, Rober
to Pascilla, Floris Alexander, 
Loredana Fumo. Estella Er-
man. Loris Gai, regista Beppe 
Menegatti. Si alterneranno, poi, 
altri recital di folksìnger, l'ope
ra rock di Stomu Yamashita, 
The man from the East (« L'uo
mo dell'Est ») che il Red Bud
dha Theatre ha già presentato 
al Festival di Spoleto e gli 
spettacoli del Teatro di Roma. 
Tra questi Kasimir e Karoline 
di Odòn Von Orvath, Divinas 
Palabras di Ramon Del Valle 
Inclan (ambedue con la regia 
di Enriquez): e la rappresen
tazione. di cui sarà regista 
Giorgio Ferrara, sulla Resi
stenza: con particolare riferi
mento alle Fosse Ardeatine di 
cui ricorrerà nel marzo pros
simo, quando lo spettacolo 
verrà presentato al pubblico, 
il trentesimo anniversario. 

E' morto 
1 

Laurence 
Harvey 

' ' • '*•' 'LONDRA, 26 ' 
Immatura scomparsa dell'at

tore Laurence Harvey, morto 
ieri sera nella sua abitazione 
londinese; da qualche tempo 
era malato di cancro. 

Laurence Harvey aveva 45 
anni. Nato In Lituania (il suo 
vero nome era Laruschak Ml-
scha Sklkne) il 1° ottobre 1928, 
era giunto In Inghilterra dal 
Sud Africa, giovanissimo, e 
aveva cominciato a lavorare in 
teatro, segnalandosi come at
tore shakesperiano. n suo esor
dio cinematografico risale al 
1948. ma solo nel 1954, quale 
protagonista maschile del Giù. 
lietta e Romeo di Renato Ca
stellani, egli raggiunse una 
certa notorietà. 

Da allora la sua attività fu 
piuttosto Intensa, prima e do
po il lancio internazionale che 
gli venne dalla Strada dei 
quartieri alti (1959) di Jack 
Clayton, dove Incarnava credi
bilmente un personaggio di 
arrampicatore sociale. Divi
dendosi tra Gran Bretagna e 
Stati Uniti, Laurence Harvey 
interpretò ancora numerosi 
film, dei quali Mino da ricor
dare. per diverse ragioni, 
Estate e fumo di Peter Glen-
ville (dal dramma di Tennes
see Williams. 1961). Anime 
sporche di Edward Dmytryk 
(1962), Va' e uccidi (1962). 
scombinato e contraddittorio 
esemplo di fantapolitica, a fir
ma di John Frankenheimer, 
nel quale si presagiva sinistra
mente l'assassinio di un presi
dente americano. Schiavo 
d'amore di Ken Hughes (dal 
romanzo di Somerset Mau-
gham. 1964), L'oltraggio di 
Martin Rltt (mediocre rifaci. 
mento In chiave western del 
giapponese Rashomon, 1964) e 
soprattutto il notevole Darling 
(1965) di John Schlesinger, nel 
quale il modesto talento del
l'interprete appariva relativa
mente affinato, a confronto 
con una figura marginale ma 
significativa di playboy corrot
to e corruttore. 

Laurence Harvey si era spe
rimentato anche come regista, 
nel 1963, realizzando Cerimo
nia infernale. 

Più di recente, l'attore era 
apparso a fianco di Elizabeth 
Taylor In Night match di 
Brian G. Hutton, di imminen
te uscita sugli schermi italiani 
col titolo Ad un'ora della 
notte. 

La scomparsa 
della cantante 
Jeannie Tourel 

NEW YORK, 26 
La mezzo-soprano Jeannie 

Tourel è morta venerdì scorso 
a New York a causa di un 
cancro polmonare. Aveva 63 
anni. ' ' 

Nata a Montreal da genitori 
ebrei immigrati dalla Russia, 
Jeannie Tourel aveva debutta
to nel 1933 all'Opera Comique 
di Parigi nella Carmen di Bi-
zet, che sarebbe dovuta diven
tare uno dei suoi cavalli di 
battaglia. Nel 1937 cantò per 
la prima volta al Metropolitan 
di New York, dove in seguito 
si esibì molte volte, sotto la 
direzione, fra gli altri, di Ar
turo Toscanini e Léonard 
Bernstein. Nel 1941 Jennie 
Tourel si trovava in Francia, 
ma dovette fuggire all'estero 
per sottrarsi alle persecuzioni 
naziste. 
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controcanale 

È in wnditm amile mdicolm • nmllo librmri* 
il n. 5 - mmiftabrm-ottobrm - 1973 dì 

Critica 
marxista 

Giorgio Napolitano. Pericolo di destra e svolta demo
cratica. (Considerazioni sulla crisi italiana, dopo 
il « golpe » cileno) 

Renato Sandri, Cile: analisi di un'esperienza e di una 
sconfìtta 

Paolo Cantelli. Leonardo Paggi. Strutture sociali e po
litica delle riforme in Toscana 

Alarico Carrassi. La De e la riforma regionale 
Franco Monteverde. Gli orientamenti di politica eco

nomica della De genovese 
Marco Dogo. La Lcj e la questione nazionale 
Stipe Suvar. Nazione e socialismo in Jugoslavia 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

Giuseppe Prestipino. Il marxismo nella «Storia» di 
Geymonat 

Francesco Albergamo, La « Storia del pensiero filoso
fico e scientifico» di Ludovico Geymonat 

Silvano Sportelli. Marx ed Engels sul feudalesimo 
Valentino Gerratana. Per una corretta lettura di La-

\ briola. (Precisazioni e rettifiche) 

RUBRICHE 

La società italiana. Istruzione e sviluppo economico 
(Salvatore Sechi): I poteri della televisione (Ste

fano Balassone); Giustizia e potere (Sandro Za-
nini); Una « crìtica » del meridionalismo (Gaeta
no Lamanna) 

La teorìa economica: Le ragioni del socialismo (Bru
no Bruner): Teoria della moneta (Pier Carlo 
Padoan); Il sistema monetario intemazionale 
(Gianni Simula) 

LIBRI RICEVUTI 

ABBONAMENTO L. 8000 
Versamenti sul ccp. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
indirizzati a: SG.R.A. - Via riti FnwManl, 4 - 00115 

ELEONORA — Ecco un altro 
teleromanzo, in ben sei pun
tate, che si profila, sin dal
l'inizio, come un racconto ab. 
bastanza risaputo: dopo aver-
ne viste la prima puntata, per 
quante cose possano ancora ac
cadere, ci pare di poter dire 
che non avremo sorprese. Fat
te le debite differenze, questo 
Eleonora è un po' come L'altro. 
In questo come in quello do
minano le situazioni conven
zionali, i personaggi prefab
bricati, tutti i motivi tradizio
nali del « genere »; con un po' 
d'esercizio, è perfino possibile 
prevedere un attimo prima le ' 
battute. L'altro, però, era un 
teleromanzo d'azione e quindi 
aveva comunque di che riem
pire il tempo: Eleonora, inve. 
ce, è un teleromanzo che pun
ta all'analisi psicologica e alla 
pittura d'ambiente, e inevita
bilmente ad ogni sequenza ri
schia di gelarsi nell'immobi
lità. 

Qualcuno dice che questa 
storia scritta da Tullio Pinelli 
(uno dei due sceneggiatori abi
tuali dei film di Fellini) e di
retta dal regista Silverio Blasi 
abbia anche intenti « sociali »: 
dare una visione critica della 
grande borghesia del Setten
trione alla vigilia del compi
mento dell'unità d'Italia. 

Ma quel che abbiamo visto 
in questa prima puntata ci m. 
duce a scartare questa ipotesi. 
La grettezza, la durezza, la 
brutalità, perfino, dei borghe
si rappresentati sul video, so
no talmente stereotipate da 
scadere a difetti di carattere: 
ma se si prescinde dalla di
scussione iniziale della fami
glia Fontana a tavola, non si 
scorge alcun rapporto tra la 
logica domestica di questi bor
ghesi e la logica generale di 
classe del loro sistema. D'altra 
parte, l'evidente condanna per 
il comportamento dei genitori 
e del cugino di Eleonora è fin 
troppo facile: ma non c'è al
cun tentativo di approfondire 
il discorso critico per analiz
zare le ragioni che, in una cir
costanza analoga (una ragaz
za che. d'improvviso, scappa 
dì casa con un pittore squat
trinato), avrebbero indotto a 
quel tempo qualsiasi famiglia 
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di quel livello sociale (e non 
solo di quel livello sociale) a 
comportarsi nel medesimo 
modo. t '-

La descrizione « poetica » del
l'ambiente della scapigliatura, 
peraltro, non aiuta certo a ca
pire la situazione: qui, infatti, 
siamo nel consueto clima de
gli artisti « vagabondi e folli » 
d'obbligo in queste occasioni. 
Il ricordo del film La strada 
(scritto dallo stesso Pinelli e 
interpretato dalla stessa Ma
sino) è quasi ossessivo, m cer
ti momenti. 

E qui veniamo a quello che 
potrebbe essere l'autentico 
scopo di questo sceneggiato: 
offrire a Giulietta Masino l'oc
casione di debuttare sul video. 
La stessa operazione, per in
tenderci, sperimentata con la 
indimenticabile Anna Magna. 
ni qualche tempo fa attraver
so i telefilm di Giannetti. An
che quei telefilm erano con
venzionali e di vetusta conce
zione: ma ciò non impedì alla 
Magnani di dare ancora una 
volta prova delle sue straordi
narie capacità di interprete. 
Con Giulietta Masino, ci spia
ce dirlo, il « miracolo » non 
sembra proprio che abbia al
cuna possibilità di ripetersi. 

In questa prima puntata, 
l'attrice non ha fatto che ri-
mettersi addosso, pari pari, I 
panni dei suol personaggi ci-
nematografici: in particolare, 
appunto, quelli di Gelsomino. 
Negli atteggiamenti, nelle e-
spressioni, perfino nel sorriso, 
la Masino è stata di una fis
sità catatonica, dall'inizio alla 
fine: una creatura destinata 
per invincibile vocazione ad 
essere vittima servizievole (ma, 
certo, alla fine rivelerà di es
ser la più forte di tutti). E 
non diciamo nulla della pre
tesa di affidare — sul video! 
— a un'attrice matura il per
sonaggio di una ingenua ra
gazza da marito Blasi. comun
que, ci pare abbia accettato la 
prospettiva senza batter ci
glio: e ha diretto il racconto, 
appunto, facendo finta di ere. 
derci. Ma si vede che è una 
finta. 

g. e 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK 
HOLMES (1°, are 21) 

La perla della morte è 11 titolo del quinto racconto di S5r 
Arthur Conan Doyle sceneggiato per la TV da Bertram M!ll-
hauser, ideatore di questo ciclo anglo-francese incentrato 
sulla figura del celebre investigatore britannico Sherlock Hol
mes. Basii Rathbone, Nigel Bruce, Dennls Hoey. Evelyn An-
kers e Miles Mander sono 1 protagonisti della Perla della 
morte, con la regia di Roy William Nelli. 

LUCI DI BROADWAY (2°, ore 21,15) 
Va in onda stasera la terza ed ultima puntata del pro

gramma di Raffaele Andreassi e Mauro Calamandrei dedicato 
alla vita teatrale americana nel otempio» di Broadway. La 
trasmissione si conclude con un servizio che mostra In parti
colare l'attività dei teatri dell'off, e cioè quel teatri ove si 
rappresentano testi d'avanguardia, destinati a visualizzare al
cuni sconcertanti aspetti della società statunitense. Queste 
compagnie dell'off danno prova della vitalità e delle risorse 
espressive della cultura underground americana: nel corso del 
programma vengono intervistati registi, autori e attori. 

LA CRISI DELL'ENERGIA 
(1°, ore 22) 

Comincia oggi un nuovo programma realizzato da Mariano 
Maggiore, dedicato all'esame dei vari aspetti della cosiddetta 
crisi energetica, che sembra minacciare le basi stesse dell'eco
nomia del paesi industrializzati: da una parte — si afferma 
— scarseggiano le fonti primarie d'energia, dall'altra sussisto
no le gravi preoccupazioni riguardanti gli squilibri ecologici 
sempre più acuti. Dopo Dove va il mondo?, ecco un'altra tra
smissione che intende mettere a fuoco alcuni quesiti al quali 
— considerandoli, naturalmente nel quadro complesso di tutta 
la crisi della società — dovremo comunque dare una risposta 
urgente. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

•- stiche 
12,30 Sapere 
13.00 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Le storie di Giromino 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 
Ì9AS Telegiornale sport -

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 

21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
« La perla della 
morte» 

22,00 La crisi dell'energia 
Prima puntata 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.40 Notizie TG 
21J0Q Telegiornale 
21,15 Luci di Broadway 

e L'altro teatro». 
22,20 Storie inventate 

«La cena dì mezza
notte» 
da un'idea di Emo 
Bohun. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orti 7, 
S, 12. 13, 14. 15. 17. 20. 21 
• 23.15; 6.05: Mattutino most-
cala; 6,50: Almanacco! 7,4*» 
Ieri « Parlamento; S,30i La 
canzoni «et mattino; 9: Il trillo 
cantante; 9.15: Voi ed lo; IO» 
Speciale GR; 11,20: Ricevuta 
automatica; 11,30: Qoarto oro-
aramaia; 12.44: Sette note aor
te; 13.20: Il discontinwo; 14i 
Una commedia in trama mina
ti: Valeria Monitoro in « Se 
volessi.. » «li Pam Geraldy; 
14,40: Conino issimo 1973; 
15.10: Per voi «ovani; 16: I l 
tiratole; 17,05» Pomeridiana; 
17.55: I tre moschettieri, di A. 
Dama*; 1S.10-. Dnatti d'amare; 
1S.40: Proframma por I laaaa 
ai; Nonnina! Montine! Mon
tini!; 19,10: Italia che lavo
ra; 19,30: Lo nuove canzoni I-
taliaoo; 20,20: Andata o ri
torno: 21.1 S: Musica ialina-
torno; 21,15: L'occasiona fa II 
ladro, musica di Gioacchino 
Rossini. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: «.30, 
7,30, »,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12JO, 13,30, 15.30, 10,30, 
I M O , 19,30, 22,30 • 24; 
t i I I •ratttalerti 7,40t •ooa» 
etoTWoj »,14i Erra corno ryrhm 

che; 8.55: Suoni o colori dot-
l'orchestra; 9,10: Prima di nana 
don; 930* Ribalta; 9,50: I 
the anoscMttieri, di A. Dumas* 
10,05: Cantoni por tatti; 10,39t 
Dalla vostra porte; 12,10: Tro-
sinissionl retinali; 12,40: Alto 
tradimento; 13,35: I traodi 
dolio spettacolo; 13,50: Come o 
perché; 14: So di «««; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pen
to interroeativo; 15.40: Carerai; 
17,30: Spedale GR; 17.SO: 
Chiamata Roma 3131; 19.55: 
Masi» dell'orchestra; 20,1 Oi 
L'arca di Noè; un protrammo 
di Franco Franchi e Giantlaco-
mo Botoena; 20,50: Snperso-
nic; 22,45: Popoff; 23,40: La 
staffetta. 

Radio 3" 
ORE 9,30» Manica sorta; lOt 
Concerto di np aitai a; 111 La Ra
dio par lo Scuole; 11,40: Ca
polavori dol SeUotonlo^ 12,20: 
Musiche rimiamo d'otti; 13: La 
nasica nel tosane* 14,30: O-
aora rara; Il nlcooro di canapai 
Ann. manica di Raldaaawa C«-
ropoh 15,35: I l disco In votrt-
mm I t i Manica aarttt ISJOt 
Manica lettera; 1t.45i Gii s» 
valMi nella sodata r o t t i . • so
ra di Ginaappo Tolta» I t i Con
corto dofM aornt 21» Gioì nolo 
dei Torto; Sorto arti; 21,30» 
Oninta settlnwna della noom 
BMsica la chioso di Kansaaj 
22,30; Manicai novità Harariot 
22,40: Libri ricovott. 
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